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Al Personale Docente 
Al Personale ATA 
Ai Referenti Covid  
Al DSGA 

 
OGGETTO: MISURE DI CONTENIMENTO COVID-19 - Novità introdotte dal DPCM 13 ottobre 2020 
e dalla NOTA MINISTERO DELLA SALUTE 12 ottobre 2020 – Formazione REFERENTI COVID  
 
Al fine di dare massima diffusione alle indicazioni delle autorità governative e sanitarie e di 
agevolare le famiglie e gli operatori scolastici nel reperimento di informazioni utili anche di 
carattere normativo e medico si riepilogano i riferimenti riconducibili alla scuola contenuti nel 
DPCM 13 ottobre 2020 e le novità introdotte dalla circolare del Ministero della Salute del 12 
ottobre 2020 recante “Indicazioni per la durata ed il termine dell’isolamento e della quarantena”. 
 
In questa ulteriore fase di emergenza sanitaria correlata alla nuova ondata di contagi in Italia, 
dopo la proroga dello stato di emergenza al 31 gennaio 2021 e il recente decreto-legge 7 ottobre 
2020, n. 125, il Presidente del Consiglio ha firmato il nuovo Dpcm 13 ottobre 2020 sulle misure di 
contrasto e contenimento di Covid-19. 

 
Le disposizioni del DPCM - composto di 12 articoli e 22 allegati - si applicano dalla data del 14 
ottobre 2020 in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 
2020, come prorogato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020, e 
sono efficaci fino al 13 novembre 2020 restando salvi i diversi termini previsti dalle disposizioni del 
decreto medesimo. 

 

Uso dei dispositivi medici (mascherine protettive delle vie respiratorie) 

Al di là di quanto già normato dal decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, in materia di dispositivi di 

protezione, si ritiene opportuno ricordare brevemente quanto indica il DPCM riguardo all’uso 

delle mascherine. 

All’articolo 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale si indica 

che ai fini del contenimento della diffusione di Covid-19 “è fatto obbligo sull’intero territorio 

nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/coronavirus-covid19-C-131/covid-19-proroga-dell-emergenza-dl-7-ottobre-d.lgs.-81/2008-AR-20505/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/coronavirus-covid19-C-131/covid-19-proroga-dell-emergenza-dl-7-ottobre-d.lgs.-81/2008-AR-20505/
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.agrigentoeda.it/eda/images/stories/logo_repubblica italiana.png&imgrefurl=http://www.agrigentoeda.it/eda/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=7&Itemid=7&usg=__jbXK5cJln-_9_i5tMQmXP1a9ymg=&h=461&w=410&sz=101&hl=it&start=33&zoom=1&tbnid=xTeehAK4TGgUYM:&tbnh=128&tbnw=114&prev=/images?q=Educazione+degli+adulti&start=20&um=1&hl=it&sa=N&gbv=2&tbs=isch:1&um=1&itbs=
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indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto a eccezione 

dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo 

continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque con 

salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività amministrative con 

esclusione dei predetti obblighi per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della 

mascherina, nonché per coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità. 

È fortemente raccomandato l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche 

all’interno delle abitazioni private in presenza di persone non conviventi”. 

 

Viaggi d'istruzione 

Con il DPCM in oggetto (art.1, comma 6, punto s) “sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative 

di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, 

programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, fatte salve le attività inerenti i 

percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO), nonché le attività di tirocinio di 

cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, 

da svolgersi nei casi in cui sia possibile garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza 

vigenti”. 

 

Formazione 

In tema di formazione al punto r) dello stesso comma si indica che “ferma restando la ripresa delle 

attività dei servizi educativi e dell'attività didattica delle scuole di ogni ordine e grado secondo i 

rispettivi calendari, le istituzioni scolastiche continuano a predisporre ogni misura utile all'avvio 

nonché al regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021, anche sulla base delle indicazioni 

operative per la gestione di casi e focolai di SARS-COV-2, elaborate dall'Istituto Superiore di Sanità. 

 

Isolamento e quarantena 

Con la circolare n.32850 del 12/10/2020 «Covid-19: indicazioni per la durata ed il termine 

dell’isolamento e della quarantena» il Ministero della Salute ha modificato le regole sulla durata 

del periodo in cui i positivi a Sars-Cov-2, sintomatici o asintomatici, o i contatti stretti dei positivi 

devono isolarsi: 

 L’isolamento dei casi di infezione da Sars-CoV-2 si riferisce alla separazione delle persone infette 

dal resto della comunità per la durata del periodo di contagiosità, in ambiente e condizioni tali da 

prevenire la trasmissione dell’infezione. 

 La quarantena, invece, si riferisce alla restrizione dei movimenti di persone sane per la durata del 

periodo di incubazione, ma che potrebbero essere state esposte a un agente infettivo o a una 

malattia contagiosa, con l’obiettivo di monitorare l’eventuale comparsa di sintomi e identificare 

tempestivamente nuovi casi. 

 
Casi positivi asintomatici 

Le persone asintomatiche positive possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento 

di almeno 10 giorni dalla comparsa della positività, al termine del quale risulti eseguito un test 

molecolare con risultato negativo (10 giorni + test). 
 
Casi positivi sintomatici 

https://www.corriere.it/cronache/20_ottobre_12/quarantena-dieci-giorni-circolare-7be569d0-0cac-11eb-92ff-498c98dd63b0.shtml
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Le persone sintomatiche positive possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di 

almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi accompagnato da un test molecolare con riscontro 

negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 giorni senza 

sintomi + test). 
 
Casi positivi a lungo termine 

Le persone che, pur non presentando più sintomi, continuano a risultare positive, in caso di 

assenza di sintomi da almeno una settimana, potranno interrompere l’isolamento dopo 21 giorni 

dalla comparsa dei sintomi. Questo criterio potrà essere modulato dalle autorità sanitarie d’intesa 

con esperti clinici e microbiologi/virologi, tenendo conto dello stato immunitario delle persone 

interessate (nei pazienti immunodepressi il periodo di contagiosità può essere prolungato). 
 
Contatti stretti asintomatici 

I contatti stretti di casi con infezione da Sars-Cov-2, confermati e identificati dalle autorità 

sanitarie, devono osservare: un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso; 

oppure un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o 

molecolare negativo effettuato il decimo giorno. 

 

Si raccomanda di: 
 eseguire il test molecolare a fine quarantena a tutte le persone che vivono o entrano in 

contatto regolarmente con soggetti fragili e/o a rischio di complicanze; 
 prevedere accessi al test differenziati per i bambini;  
 non prevedere quarantena né l’esecuzione di test diagnostici nei contatti stretti di contatti 

stretti di caso (ovvero non vi sia stato nessun contatto diretto con il caso confermato), a 
meno che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test 
diagnostici o nel caso in cui, in base al giudizio delle autorità sanitarie, si renda opportuno 
uno screening di comunità  

 promuovere l’uso della App Immuni per supportare le attività di contact tracing. 
 

Prestazione lavorativa in condizioni di quarantena o di isolamento 
La circolare contiene altresì indicazioni in merito alla possibilità di effettuare la prestazione 
lavorativa in condizioni di quarantena o di isolamento. 

Nei periodi di quarantena o isolamento, secondo il chiarimento dell’Inps del 12 ottobre 2020, è 

previsto che il lavoratore continui a svolgere, sulla base degli accordi con il proprio datore di 

lavoro, l’attività lavorativa in modalità smart working presso il proprio domicilio senza che si 

ricorra alla tutela previdenziale della malattia. In questa circostanza, infatti, non ha luogo la 

sospensione dell’attività lavorativa con la relativa retribuzione. 

In caso di malattia conclamata, invece, il lavoratore è temporaneamente incapace al lavoro, con 

diritto ad accedere alla corrispondente prestazione previdenziale, compensativa della perdita di 

guadagno. 

 

Referenti Covid 
Il nostro Istituto, in coerenza con il documento Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 “Indicazioni 

operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=54279
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dell’infanzia”, ha identificato per ciascun plesso “l’Aula Rossa”, ovvero l’ambiente destinato alla 

gestione dell’emergenza, che in caso di necessità sarà destinata ad ospitare un eventuale sospetto 

soggetto sintomatico. Appositi paragrafi del Protocollo di sicurezza d’Istituto che integra il DVR as 

2020/21, consultabile sul sito della scuola, riportano le procedure da utilizzare per la gestione dei 

casi sintomatici ed elencano i referenti Covid-19 nella scuola, nuove figure introdotte negli istituti 

scolastici dal Rapporto dell’Istituto Superiore di sanità del 21 agosto scorso. 

Il referente Covid-19 svolge un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di prevenzione presso la ASL 
territorialmente competente e crea una rete con le altre figure analoghe nelle scuole del territorio. 
Per l’a.s.2020/2021 i Referenti Covid sono stati individuati nelle figure dei responsabili di Plesso: 
 

REFERENTI COVID IISS “DON MICHELE ARENA” A.S.2020/2021 

Plesso Nenni 1.Luigi Coniglio---2.Giuseppe Di Giovanna (sostituto) 

Plesso Miraglia 1. Leonardo Vaccaro---2. Corrado Tedeschi (sostituto) 

Plesso Giotto 

Diurno: 1.Maria Caruana---2. Donatella Pantaleo (sostituto) 

Serale: 1. Vincenzo Venezia---2. Michele Cirafisi (sostituto) 

Plesso Eta Menfi 1. Angelo Mistretta---2. Giuseppe Scarpuzza (sostituto) 

 
Compiti del referente scolastico per COVID-19  
I compiti del referente scolastico per COVID-19 consistono in tutte quelle azioni finalizzate alla 
creazione di un sistema flessibile di gestione della prevenzione dell’epidemia all’interno della 
scuola, di gestione dei casi eventualmente verificatesi all’interno dei locali scolastici, di 
informazione, di tracciabilità e di interconnessione con i responsabili del Dipartimento di 
Prevenzione.  
 
Attività di prevenzione 
Secondo le indicazioni operative, il referente scolastico per COVID-19: 

 deve conoscere le figure professionali del Dipartimento di Prevenzione che, in collegamento 
funzionale con i medici curanti dei bambini e degli studenti (PLS e MMG), supportano la scuola e i 
medici curanti per le attività del protocollo e che si interfacciano per un contatto diretto anche con 
il dirigente scolastico e con il medico che ha in carico il paziente;  

 svolgere un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di Prevenzione e creare una rete con le altre 
figure analoghe delle scuole del territorio; 

 comunicare al Dipartimento di Prevenzione se si verifica un numero elevato di assenze improvvise 
di studenti in una classe (si ipotizza espressamente una percentuale del 40%) o delle assenze 
registrate tra gli insegnanti; 

 fornire al Dipartimento di Prevenzione eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti; 
 indicare al Dipartimento di Prevenzione eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità per 

agevolarne la tutela attraverso la sorveglianza attiva da concertarsi tra il Dipartimento medesimo, 
lo stesso referente scolastico per il COVID-19 e il Pediatra di Libera Scelta (PLS) e i Medici di 
Medicina Generale (MMG).  
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Gestione casi sintomatici 

 Ricevere dagli operatori scolastici la segnalazione di un caso sintomatico di COVID-19; 
 telefonare immediatamente ai genitori o al tutore legale dello studente nei casi di sospetto COVID-

19 interni alla scuola (aumento della temperatura corporea o sintomo compatibile con il virus); 
 acquisire la comunicazione immediata dalle famiglie o dagli operatori scolastici nel caso in cui un 

alunno o un componente del personale sia stato contatto stretto con un caso confermato di COVID-
19; 

 fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del 
caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. Il 
Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 
scolastico e agli alunni.  

 

Caso di un numero elevato di assenze in una classe 
Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 
assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 
situazione delle altre classi) o di insegnanti. 
Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 
nella comunità. 
 
Formazione referenti covid 
Il Ministero dell’Istruzione, in accordo con l’Istituto Superiore di Sanità, ha avviato sul suo sito 
l’iniziativa di un percorso formativo rivolto a insegnanti e personale scolastico (ma anche a 
professionisti sanitari) per monitorare e gestire possibili casi di Covid-19 nelle scuole. La 
formazione è proposta attraverso un corso gratuito disponibile on line e in modalità asincrona fino 
al 15 dicembre 2020, fruibile su piattaforma EDUISS.  
 
I partecipanti devono iscriversi autonomamente online all'indirizzo https://www.eduiss.it.  
Per accedere al corso sarà necessario autodichiarare di appartenere ad una delle categorie a cui il 
corso è riservato.  
L'iscrizione avviene attraverso le seguenti fasi: 
1) creazione del proprio account in piattaforma all'indirizzo https://www.eduiss.it;  
2) iscrizione al corso selezionando tra i corsi disponibili quello di pertinenza; 
Ai partecipanti che avranno completato tutte le attività previste e superato il test di valutazione 
finale (a scelta multipla) sarà rilasciato l’attestato di partecipazione. Il corso avrà la durata di 9 ore.  
Si invitano pertanto  i referenti covid d’istituto. a voler dare seguito a quanto sopra specificato, 

consegnando tempestivamente alla scuola copia dell’attestato conseguito. 

REFERENTI COVID-ASP AGRIGENTO PER LE SCUOLE 
La Direzione Sanitaria dell'ASP di Agrigento per il tramite del Dipartimento di Prevenzione, ha 
individuato in ogni Distretto Sanitario aziendale, i Referenti per l'Ambito Scolastico di riferimento 
per il necessario raccordo tra Scuole, ASP e PLS e MMG. Al fine di agevolare la comunicazione tra il 
mondo della scuola e il Dipartimento di Prevenzione, è stata attivata la mail: 
covid.istruzione@aspag.it. 

https://www.eduiss.it/
mailto:covid.istruzione@aspag.it
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Per opportuna conoscenza, si rinvia al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,13 ottobre 
2020 e suoi allegati, contenente misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio 
nazionale.  

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/dPCM_13_ottobre_2020.pdf 
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/Allegati_dpcm_13_ottobre_2020.pdf 
Si allega, inoltre, la Circolare del Ministero della Salute del 12 ottobre 2020 contenente Indicazioni 
per la durata ed il termine dell’isolamento e della quarantena. 
http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=76613 
 

Il Dirigente Scolastico 
Calogero De Gregorio 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lg. 39/93 

 

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/dPCM_13_ottobre_2020.pdf
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/Allegati_dpcm_13_ottobre_2020.pdf
http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=76613

